
O
gnuno si conquista la fama co-
me meglio riesce e Jo Sentieri
(Rino,all'anagrafe),morto ieri a
Pesaro all'età di 82 anni, se la
conquistò con un saltello. Av-
venneinqueldiSanremo,deci-
mo festivaldella canzone italia-
na, anno 1960. I tempi stavano
cambiandoedaquandoModu-
gno aveva allargato le braccia
gridando «Volare, oh oh» tutto
o quasi era permesso. Dopo an-
nidimusi tristi,dimanisulcuo-
re, dopo anni di foglie ingiallite
e mamme che pregavano sotto
il campanile che faceva din
don, eccone un altro che sorri-
de a mille denti, che si agita e
che - dulcis in fundo - spicca un
saltello per segnare la fine della
canzone. Dal quel momento,
Jo Senrieri è «quello del saltel-
lo». La gente non ne ricorda il
nome, ma quella piccola eleva-
zione sì. E poi le parole delle
canzoni che Carlo Alberto Ros-
si sembra avergli cucito addos-
so, tipo «è mezzanotte/ anzi lo
era» e «vien qui vien qui vien
qui/ solo per me», che il Jo mi-
ma agitandosi tutto e sfoderan-
do un centinaio di denti in una
frenesia fisicachesembraprelu-
dere a meno virtuali contatti
amorosi.

Avevavisto bene,CarloAlberto
Rossi, che aveva una scuderia
(la dischi Juke Box) piena di
nuovi talenti. Non giovanissi-
mi, perché Sentieri, ad esem-
pio, aveva 35 anni, essendo na-
to a Genova il 3 marzo del
1925. Ma ce la mettevano tutta
e lui, il saltellante, aveva alle
spalle fatichemostruoseper rag-
giungere un po' di notorietà.
Dopo la morte del padre, dopo
aver tentatoanchelastradadel-
la pittura, al giovanotto Rino
nonrestache andareachiedere
lavoro al porto. Il che significa
merci da scaricare issandosi i
sacchi in spalla. La leggenda
vuoleancheche Sentieri sia sta-
topregatoda GiorgioCalabrese
- il paroliere de Il nostro concerto,
Arrivederci, E se domani e, di re-
cente, della canzone cantata da
Dorelli al Festival - di rivolgere
una serenata ad una certa Ma-
ria Castaldi che, al contrario di
quanto avviene nel Cyrano,
non si innamora di Calabrese
bensìdi Sentieri e i due si sposa-
no nel 1945, appena finita la
guerra.
Poi, com'è sorte per chi nasce a
Genova e canta, ecco le scrittu-
reper i transatlanticidirettinel-
leAmeriche.Èunarmatoregre-
co a convincerlo a salire a bor-
dodelle suecinquenavi (unaal-

la volta, naturalmente) e dal
1947inizianoletraversate insie-
meadunaorchestrinacheogni
sera allieta e fa ballare i passeg-
geri e, come fu per Natalino Ot-
to, Sentieri ascolta a New York
la musica swing e il jazz e ne

trae insegnamento. Natural-
mente, abbandona il nome Ri-
no e adotta quello di Joe. Fun-
ziona, così come funziona la
sua allegria e, pare, i suoi primi
saltelli eseguiti per bilanciare
certe ondate di prora che altri-

menti gli farebbero perdere
l'equilibrio.
Le suebiografie raccontanoche
nel1949diventa famosoa New
York dopo aver cantato una se-
rie di canzoni napoletane al Pa-
radise di Harlem, ma che i buo-
ni guadagni se ne vanno in bat-
ter d'occhio. La colpa viene at-
tribuita al suo manager che gli
impone una visibilità piuttosto
dispendiosa, dal momento che
il cantante di successo devo
viaggiare in limo, ostentare abi-
ti semprenuovi e dormire in al-
berghi di lusso. Sia come sia,
Sentieri torna in Italia, apre un
albergo sulla Riviera, poi torna
a cantare sulle navi insieme all'
orchestra di Corrado Bezzi. Si
vuole che nel 1957 diventi un
idolo in terra argentina ma che
la nostalgia lo afferri una notte
di Natale e lo riporti a Genova,
stavoltainaereo.Comedire,ba-
sta con le navi.
Poi Bezzi lo presenta a Carlo Al-
bertoRossie ilgiocosembra fat-
to.Vienenotatoper l'interpreta-
zione di Ritroviamoci, sorpren-
de cantando Scintille, scritta
nientemeno che da Modugno.
Poi arriva Sanremo. Quando
vien la sera è affidata anche all'
algida Wilma De Angelis, men-
tre Sentieri arricchisce la canzo-
nedigioiaedidinamismo.L'al-

tra canzone, È mezzanotte, vie-
ne proposta anche da Sergio
Bruni che la interpreta come si
trattasse di un recitativo operi-
stico,mentreSentierièmenoat-
tento alla precisione delle note
ma si agita tutto, sorride e, infi-
ne, op-là, ecco il saltello. Il pub-
blicosembrachenonaspetti al-
tro e da quel momento, quan-
do entra in scena Sentieri, l'at-
tenzionenonètantoallacanzo-
ne,quantoal suofinale. Inparo-
le povere, al saltello.
La fama si consolida per qual-
che anno, tra «musicarelli» co-
me I ragazzi del Juke box e tanti
dischi venduti, tra Canzonissi-
me e secondi posti in classifica
addirittura con il brano Libero,
che Modugno ha cantato al Fe-
stival con un compassato Ted-
dy Reno. La canzone viene
osteggiata vivacemente dai cir-
coli cattolici poiché adombra
l'abbandono del tetto coniuga-
le («Libero/ come rondine che
non vuole tornare al nido…»!),
ma per Sentieri è un buon viati-
co verso il successo. Torna più
volte a Sanremo, ma il favore di
un tempo sembra svanito. Un
giorno, a Roma, Sentieri tenta
anche il suicidio e il suo tra-
monto,nonostantequalchein-
terpretazione cinematografica,
è ormai segnato.

■ di Leoncarlo Settimelli

Barbara Pollastrini profonda-
mente addolorata per la scom-
parsa della cara compagna e
amica

NIVES BEZZO
BRAMBILLA

Si stringe con affetto ad Arman-
do, Chicca e Paolo.

La Federazione dei Democrati-
ci di Sinistra di Bologna parteci-
pa al dolore dei familiari per la
scomparsa di

BRUNO DRUSILLI

e ne ricorda il lungo ed appas-
sionato impegno politico, sin-
dacale e amministrativo che lo
vide impegnato nelle istituzioni
locali e punto di riferimento per
molte generazioni di militanti
del nostro partito.

I Democratici di Sinistra di Zola
Predosa partecipano al dolore
dei familiari di

BRUNO DRUSILLI
Lo salutano con affetto, ricor-
dandone l’esempio insostituibi-
le di impegno, dedizione e one-
stà.
Zola Predosa (BO)
28 marzo 2007

Ciao Bruno
L’Amministrazione Comunale
esprime ai familiari il cordoglio
dei cittadini di Zola Predosa
per la scomparsa di

BRUNO DRUSILLI
amministratore attento e politi-
co sensibile, che ha dimostra-
to il proprio impegno civile po-
nendo forte attenzione ai biso-
gni degli altri, in particolare dei
giovani.
Vogliamo ricordare Bruno con
una cerimonia civile che si ter-
rà presso il Municipio di Zola
Predosa, giovedì 29 marzo
2007 alle ore 14,30. La camera
ardente sarà allestita dalle ore
10,00 presso la sede comuna-
le.

Non fiori, ma donazioni all’ANT
Zola Predosa, 28 marzo 2007
Impresa Funebre Lelli
Zola Predosa: 051/755175
Monte S. Pietro: 051/6760558

I deputati e i senatori Ds di Bo-
logna partecipano commossi
al grave lutto che ha colpito la
famiglia con la scomparsa del
caro

Professor
BENIAMINO
ANDREATTA

di cui ricordano la straordinaria
sensibilità umana, l’alto profilo
morale e l’indiscusso valore po-
litico e intellettuale. Il suo è sta-
to un contributo prezioso alla
vita civile e istituzionale del no-
stro Paese.

Sen. Walter Vitali,
On. Donata Lenzi,

On. Katia Zanotti,
Sen. Federico Enriques

Dario Franceschini, Marina Se-
reni, le deputate del gruppo
l’Ulivo esprimono cordoglio
per la scomparsa di

BENIAMINO
ANDREATTA

e si stringono ai familiari.

28-03-2005 28-03-2007

EMMA BARBIERI
Ciao, dolce e generosa compa-
gna di vita.
Paolo.
Calcara (Bo), 28 marzo 2007

28-3-2000 28-3-2007
Sempre nei nostri cuori.
Edda e Aldo ricordano

PIERO QUAGLIERINI

Jo Sentieri, l’«urlatore» che saltò a Sanremo
LUTTI A 82 anni se

n’è andato un cantan-

te che negli anni ’60

ebbe fama e onori

grazie a un piccolo

saltello alla fine della

sua canzone a Sanre-

mo: quando allegria

e ironia entravano nel-

la musica italiana

FESTIVAL Al Jamboree

Jerry Lee Lewis
puro rock’n’roll
per l’estate

CONCERTO Oggi a Roma

Joan Baez,
il canto
dei diritti civili

■ L'ottava edizione del Sum-
merJamboree, il festival interna-
zionale di musica e cultura dell'
America degli anni Quaranta e
Cinquanta, vedrà quest'anno a
Senigallia un protagonista d'ec-
cezione:JerryLeeLewis, inesclu-
siva nazionale il 24 agosto (le
prevenditeper ilconcertosaran-
no aperte entro la fine di aprile).
Considerato la leggenda viven-
te del rock and roll, «The killer»
Jerry Lee Lewis presenterà al
Summer Jamboree Last Man
Standing, il suo ultimo cd di cui
èdapocouscita laversione live.

IN SCENA

P
er festeggiare i 50 anni dell'
Arci(nataaTorinoeufficia-
lizzata con il congresso di

Firenze del 1957), l'associazione
ha scelto un cantante che di temi
sociali siè sempreoccupato:Euge-
nio Finardi, classe 1952. Alla festa
di oggi al Teatro Nuovo di Torino
il cantante presenterà il nuovo
tour«Unuomo». Il tour, lecuida-
tenon sonoancora statecomuni-
cate,partirà inaprile:quelladiTo-
rino è un'anteprima che l’artista
ha voluto regalare all'Arci. Il tour,
doveFinardicanterà12brani ine-
diti, partirà in concomitanza con
l'uscitadi unomonimo cofanetto
di quattro cd.
InsessantacanzoniFinardi tracce-
rà una sorta di un lungo diario
personale, delle sue esperienze e
quindi di un’epoca che va dagli
anni Settanta, quando canzoni
come Musica ribelle coglievano
perfettamente lo spirito di anni
passionali e infuocati come il ‘77,
a pezzi come Anima Blues fino al-
lerivisitazionidelamelodiadelFa-
do, senza dimenticare le reinter-
pretazioni di Battisti, Cohen, De
Andrè.
«La storia di Eugenio - dice Gian-
giacomo Parigini, presidente Arci
Piemonte e amico di Finardi - as-
somiglia un po’ alla storia dell'Ar-
ci. È la storia di chi intende la cul-
tura, lamusicacomeunaforzaso-
ciale, come un potenziale vero di
integrazione e di sviluppo della
creatività e dell' intelligenza. Una
culturavista comeaggregazionee
piacere del bello piuttosto che in-
trattenimentostaticotipicodatu-
bo catodico».
Lafesta torinesedioggi«saràmul-
tietnica come multietnica è or-
mai la nostra societa», ha detto
Pellegrini.OltreaFinardici saran-
no il quintetto d'archi balcanico
Nautilius, la cantante pop valdo-
stana Christine Naif, prodotta da
Prince (è appena tornata da Min-
neapolis), il duo circense spagno-
lo degli Acrobalance, l' attrice
montenegrinaVesnam, ilcantan-
te congolese Dorcas, il trio d'archi
Guernica, Alberto Cesa di Canto-
vivo.

TOUR E CD Da Torino

Finardi
riparte
con l’Arci

■ Lavocedeidiritticivili calpe-
stati,diqualunquecredoeorigi-
ne, una voce che con gli anni
non ha perso smalto e fascino,
dopo Verona e Firenze Joan Ba-
ez conclude stasera alla Sala
Santa Cecilia all’auditorium di
Romale tredate italianedel suo
lungo tour europeo. Accompa-
gnata da Erik della Penna alla
chitarra e Graham Maby al bas-
so, Joan haperso ilpadre Albert
94 anne, pochi giorni fa, il 20
marzo, lacui lacerimonia fune-
bre si terrà a maggio. Biglietti a
40 e 30 euro.

Joe Sentieri
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